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Anno 23 - n° 893                                                                                                                   05-02-2023 –  quinta domenica dopo l’Epifania 

 

Lodi Mattutine: ore 8,15 
Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
DOM 05: Giornata per la Vita (vedi Retro) 
 Il Tavolo della Carità ricorda la prima domenica 

del mese per i poveri della parrocchia 
MER 08: ore 18,00 - Messa in via Gonin 
 ore 18,30 - Adorazione Eucaristica in chiesa 
 ore 21,00 - 10 Parole Catechesi 
SAB 11: Pastorale Giovanile a Valbrembo 
 ore 17,15 - Rosario in chiesa (dei 5 sabati) 
 ore 18,45 - incontro gruppo Cumba in Oratorio 
DOM 12:  ore 15,00 - Cineforum (vedi sotto) 

VA, TUO FIGLIO VIVE 
L'odierno racconto di una 
guarigione a distanza vuole 
rivelarci Gesù come Parola di 
vita. Il Maestro torna in Gali-
lea e vi è ben accolto poiché 
si è diffusa la fama di ciò che 
ha compiuto a Gerusalemme. 
Ma egli rifugge questa popo-
larità fondata sul prodigioso. 
Si reca a Cana, ove aveva o-
perato il primo dei suoi mira-
coli (“segni”, secondo il lin-
guaggio usato da Giovanni). 
Ora ecco il secondo: un funzionario di Erode Antipa sup-
plica Gesù di seguirlo a Cafarnao, ove suo figlio giace 
morente. La collocazione geografica di Cana rispetto a 
Cafarnao spiega l'uso del verbo 'scendere', ma non ne 
esaurisce il significato, la cui importanza traspare dall'in-
sistenza con cui quell'uomo supplica Cristo di 'scendere'. 
Egli è, infatti, proprio colui che «per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo». Gesù rimprovera una 
fede troppo imperfetta, ma il funzionario non desiste. In 
risposta all'invocazione disperata di un'umanità che lan-
guisce e sta per morire, egli offre allora una parola che 
dona la vita, ma esige la fede. 
Il prodigio di Gesù è infatti la Parola: se ad essa si crede 
e si obbedisce si sperimenta il miracolo che racchiude. 
Stupendo ed efficace l'effetto di eco: il funzionario parte 
sentendosi risuonare nel cuore ciò che gli ha detto Gesù: 
«Va, tuo figlio vive». Questa parola, unica speranza, ac-
compagna e sostiene ogni suo passo verso casa. E da lì 
gli vengono incontro i servi che gli portano esultanti la 
certezza con le medesime parole: «Tuo figlio vive». La 
fede che ha camminato nell'oscurità (v. 52ss.) trova la 
luce e diventa assenso pieno: è ripetuta in 'crescendo' la 
parola di Gesù (v. 53), ed è seguita immediatamente 
dall'attestazione: «E credette». 
Credere alla Parola è come aprire davanti a noi una por-
ta che ci introduce in una realtà nuova. Rimanere nella 
Parola, custodendola nel cuore, significa partecipare 
all’opera divina della ri-creazione, santificazione, trasfi-
gurazione del cosmo. 
Gesù è la parola vivente di Dio: lui solo può rivolgerci 
questa parola efficace. E lo fa in modo semplice, chie-
dendo una fede spoglia, assoluta. Acconsentire e partire 
fidandosi di lui può essere questione di vita o di morte: 
lo è stato per quel padre affranto del vangelo che in ri-
sposta alla sua supplica non ha ricevuto da Gesù un pro-
digio, ma una parola di vita e vi si è abbandonato. 

Don Renzo Vanini 

PER RINNOVARE L’ABBONAMENTO A  

CAMMINARE INSIEME  
 

-In fondo alla chiesa durante le Messe festive;  
-da Concetta in Ufficio Parrocchiale tutti i giorni 
feriali  ore 9,00-12,00 - 16,00-18,00;  
 

 



 


